
 

 Senato della Repubblica 

Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 maggio 2015, n. 65, 

recante disposizioni urgenti in materia di pensioni, di ammortizzatori 

sociali e di garanzie TFR. 

 

Stralcio degli articoli relativi agli ammortizzatori sociali 

 

Articolo 2. (Rifinanziamento del Fondo sociale per occupazione e formazione)  

1. Per l’anno 2015, il Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, 

lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 1.020 milioni di euro, ai fini del finanziamento degli 

ammortizzatori sociali in deroga di cui all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 

92, e successive modificazioni.  

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.020 milioni di euro per l’anno 2015, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 107 della legge 23 dicembre 2014, n. 

190. 

 

 Articolo 3. (Rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga per il settore della pesca)  

1. Per l’anno 2015, le risorse destinate dall’articolo 1, comma 109, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190, nell’ambito delle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, 

comma 1, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dal presente decreto, al riconoscimento della cassa integrazione 

guadagni in deroga per il settore della pesca, sono incrementate di 5 milioni di euro. 

 

Art. 4. (Rifinanziamento dei contratti di solidarietà di cui all’articolo 5, commi 5 e 8, del decreto-

legge 20 maggio 1993, n. 148, e all’articolo 1 del decreto legge 30 ottobre 1984, n. 726, nonché 

rifinanziamento della proroga dei trattamenti di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 5 

ottobre 2004, n. 249)  

1. Per il finanziamento dei contratti di solidarietà di cui all’articolo 5, commi 5 e 8, del decreto-legge 20 

maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è autorizzata per 

l’anno 2015 la spesa di 140 milioni di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione di 

cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 



modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall’articolo 2, comma 65, della 

legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modifica-zioni, e dal presente decreto.  

1-bis. Il finanziamento previsto dall’articolo 2-bis, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 

192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, è incrementato di 150 milioni 

di euro per l’anno 2015 a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui 

all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il quale, a tale fine, è incrementato di 150 milioni di 

euro per il medesimo anno 2015. All’onere derivante dal primo periodo, pari a 150 milioni di euro 

per l’anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 

comma 107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il rifinanziamento di cui al primo periodo fa 

riferimento ad accordi e relative istanze rispettivamente stipulati e presentate prima dell’entrata in 

vigore del decreto legislativo attuativo dell’articolo 1, comma 2, lettera a), della legge 10 dicembre 

2014, n. 183. 1-ter. Il limite di spesa previsto all’articolo 3, comma 3-septies, del decreto legge 31 

dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, è 

incrementato di 20 milioni di euro per l’anno 2015 a valere sulle risorse del Fondo sociale per 

occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dal 

presente decreto». 


